
 
            

Al Presidente del Consiglio Provinciale di Bergamo  
                      EMILIO MAZZA 
 
    Oggetto - Interpellanza  

 
Il sottoscritto Vittorio Armanni consigliere provinciale del Partito della 
Rifondazione Comunista   
 
 

Premesso che 

 
• Nel corso del convegno “Nautica, il distretto prende il largo” (Bergamo, 

Centro Congressi Giovanni XXIII,04.03.09, a cura di Micromega e Ikaros 
con il patrocinio della Regione Lombardia) è stato annunciato da Roberto 
Sestini, presidente della Camera di Commercio di Bergamo, che a San 
Paolo d’Argon avrà sede il Polo per la formazione professionale collegato 
al nuovo Distretto industriale per la cantieristica navale (cfr. L’Eco di 
Bergamo, 05.03.09); 

 
• Il nuovo centro di formazione, promosso da Regione Lombardia, Province 

di Bergamo e Brescia, Camere di Commercio di Bergamo e Brescia, la 
citate società Micromega e cooperativa di formazione Ikaros, avrà la sua 
sede – secondo quanto comunicato dall’articolo citato – nell’ex-
Monastero di San Paolo d’Argon, nel quale sono iniziati da alcune 
settimane i lavori di restauro; 

 
• La nuova scuola, secondo quanto presentato dall’Amministratore unico 

della Ikaros,  si occuperà della formazione del personale per il comparto 
nautico nonché  di problemi ambientali e della motoristica e aprirà i 
battenti nella sede dell’ex-Monastero di San Paolo d’Argon fra tre anni, 
mentre nel frattempo opererà provvisoriamente a Grumello del Monte; 

 
Ricordato che 

 
• il 7 dicembre 2006, il Consiglio Provinciale di Bergamo aveva votato 

l’adesione all’Accordo di Programma per il Restauro dell’Ex-Monastero, 
impegnando l’Amministrazione Provinciale a versare un contributo di 
2.500.000 euro suddiviso in rate annuale di 500.000 euro ciascuno, 
“atteso che – recitava la deliberazione – che il progetto culturale e il 
modello gestionale prevede, nell’ambito del Cenobio Benedettino di San 
Paolo d’Argon, la realizzzaione di un centro polivalente integrato di 
servizi culturali. Esso avrà come tema di riferimento l’approfondimento 
del fenomeno storico e sociale delle migrazioni” e “sarà comprensivo di 
un Centro internazionale di studi e documentazione, di un museo 
regionale, di un centro di formazione residenziale degli operatori 
pastorali, di un centro congressi  e dei servizi annessi di foresteria e di 
ristorazione” (ritenuti questi utimi da alcuni consiglieri provinciali 



dimensionati in modo eccessivo e pertanto poco pertinenti con le finalità 
culturali dell’operazione); 
 

• L’Accordo di Programma, il 15 dicembre 2006,  è stato effettivamente 
sottoscritto dalla nostra Amministrazione, dalla Regione Lombardia, dal 
Comune di San Paolo d’Argon, dalla Diocesi di Bergamo – proprietaria 
dell’ex-Monastero - e da altri Enti), con un impegno di spesa complessivo 
da parte degli Enti locali (Regione, Provincia e Comune di San Paolo 
d’Argon) di 5,5 milioni di euro. 

 
 

Interrpella ilsig.r Presidente 

per sapere 

 

• quali atti formali siano stati assunti dalla Giunta Provinciale in ordine al 
progetto di Polo Nautico annunciato nel convegno del 04.03.09 

 
• se è ancora prevista nell’ex-Monastero di San Paolo d’Argon , la 

realizzazione di un centro polivalente integrato di servizi culturali, avente 
come  riferimento l’approfondimento del fenomeno storico e sociale delle 
migrazioni, comprensivo di un Centro internazionale di studi e 
documentazione, di un museo regionale, di un centro di formazione 
residenziale degli operatori pastorali, di un centro congressi, e quali 
modificazioni, quantitative  e quantitative, siano intervenute rispetto 
quanto stabilito dall’accordo di programma votato dal nostro consiglio 
provinciale il 7 dicembre 2006; 

 
• se si ritiene in ogni caso l’inserimento della nuova struttura formativa 

(“Polo nautico”) nell’ex-Monastero coerente con i contenuti culturali 
dell’accordo di programma per come presentati, discussi e votati dal 
Consiglio Provinciale nel dicembre 2006. 
 
Si chiede risposta orale e scritta ai sensi del regolamento  

 

 

                                                     Vittorio Armanni 
 

 

Bergamo 12 marzo 2009  
 

 
 


